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ìo lemiche 
a Mosca par il concerto eli Sabrina Salerno 
Undici feriti e interventi 
della polizia Ma lei annuncia: «Tornerò» 

.1 ̂aCarrà 
ritoma su Canale 5 il 3 marzo con un nuovo 
varietà, «Il Principe Azzurro», 
in concorrenza con lo show Rai di Pippo Baudo 

CULTURAeSPETTACOLI 

È scomparso a 58 anni 
l'autore austriaco 
Romanzi e teatro 
segnati dal pessimismo 

M B U T O n i l T O N A N I 

fasi Lo acnttore austriaco 
Thomas Bernhard * morto 
domenica (ma la notizia al 
è saputa solo ien) nella sua 
casa di montagna, a Gnriun-
den, dove viveva in rigoroso 
Isolamento Aveva appena 
compiuto 158 anni, essendo 
nato II 10 febbraio 1931. 
•Lanciato, nel 1970 dal pre
stigioso premio Buchner, 
aveva ricevuto poi alm nco-
notclmentl (rifiutando pero, 
due anni fi, il pur cospicuo 
piemk) Feltrinelli). 

Ora che l'opera di Tho
mas Bernhard è conclusa, si 
possono tracciare le coordi
nala della penonaliMk di un 
narratore - oltre che poeta e 
drammaturgo - che ha su
scitato dogi Incondizionati e 
critiche astiose ma comun
que ha lassiate una. traccia 
nel panorama letterario au
stro-tedesco di quest'ultimo 
trentennio. Bernhard si pre-

- senta con alcuni volumi di 
veni, eh* si Ispirano al con
terraneo Tradì, «neh'egli tor-

'•MIoiMaceloisull* «urli «lai 
soltanto con II romanzo Ce
to del 1963 fissa quello che 
tara II suo tema- (analisi 
'(piatala dell'umana miseria 
Uno studente di medicina 
«ferie Incaricato dal suo pro
fessore di una strana missio
ne- sorvegliare II fratello pit
tore che se ne sta rintanato 
In un villaggio alpino Ber
nhard, desenvendo caratteri 
meschini e corrotti, stravolge 
ogni Idea convenzionale di 
quel contatto con la natura 
tanto vantato da Rousseau 
La realtà di questo microco
smo t cbstitulta di individui 
frustrati, avidi e meschini 
Uno di essi, per ringraziare 
un' dio problematico o co
munque, malvagio," recita la 
parodia di un Padrenostro 
Che. qualche secolo la, 
avrebbe portato I autore dnt-
lo dritto al rogo dell Inquisi
zione 

In Perturbamento il qua
dro si fa ancora più ango
sciante tutto è preda di un 

Inesorabile Istinto di morte, 
che si espnme nel raptus 
omicida o nella volontà sui
cida Una sequela di Infermi 
che esibiscono la loro ago
nia fino all'ultimo, Il principe 
Saiirau che negli Intervalli 
del delirio riesce a percepire 
e a esporre i motivi di quel 
•perturbamento», come dice 
Il titolo, che pervade uomini 
ecose 

Ne La fornace. In un clima 
sempre pia violento di di
sperazione e di orrore, 
un'anziana donna, nella not
te di Natale, viene trovata uc
cisa da un colpo di fucile. 
L'assassino, reo confesso, è 
Il marito che rievoca l'infer
no vissuto nella vecchia for
nace di sua proprietà, insie
me con la moglie che odia
va Si tratta di una delle pro
ve meno persuasive di Ber
nhard. perche l'atrocità della 
situazione è tale da annulla
re quel rancore metafisico 
che di solito redime la sua 
prosa dalla semplice regi-

•strazione di un quotidiano 
'Irahzasperanza " 

Lo scrittore tocca spesso i 
,vertici delle sue capacita an
che nel racconto, dove l'at
mosfera non cambia ma la 
trama e circoscritta in quello 
che Goethe ha definito co
me tipico per il genere della 
novella, lo svolgersi di *un 
evento Inaudito» Lo squallo
re di un funerale di campa
gna in Laotiano, lo smarri
mento del carcerato costret
to a respirare fuori delle 
sbarre in Kuherer, la casuali
tà dell'alterna vicenda vita e 
morte HAI lumie boschivo, il 
sarcasmo di un pirandellia
no Uno, nessuno e centomi
la, l'Incongruenza de L'imi-
latore di voci che riesce a ri
produrre le voci altrui ma 
non la propria. E La partila a 
cane, dove, parlando di se 
stesso, il protagonista giudi
ca quello che gli accade 
•uno spartito della follia per
fettamente orchestrato' 

Per penetrare nella genesi 

Un palcoscenico 
spalancato 
sopra l'abisso 

A M B O M V I O U 

di una visione del mondo 
cosi desolata ci è di aiuto la 
lettura della sua autobiogra
fia, in cinque parti; due, l 'o-
rtgtne e La cantina, sono tra
dotte anche in italiano. 

L autore ripercorre le fasi 
di una infanzia triste e di una 
adolescenza infelice, In col
legi, prima di matrice nazista 
e poi cattolica, che a una 
sensibilità Ipercritica e Ipera-
cuta sembrano prefigurare 
lo stato di costrizione della 
società degli adulti. Tutta l'i
deologia di Bernhard sì ridu
ce a un principio elementare' 
e piuttosto rozzo che lo por
ta a un dichiarato qualun
quismo: -Al seguito del so
cialismo o del comunismo 
noi andiamo in rovina come 

al seguito del capitalismo, 
perche noi siamo destinati 
ad andare in rovinai. 

Ora le parentele Kafka o 
Becker! sono «tate pio volte 
rilevate dalla critica, ma Ber
nhard rappresenta, nella sua 
ricerca del negativo, il caso 
pia conseguente ed estremo. 
Anche con | rischi della ripe
titività, delle ricorrenti varia
zioni sullo stesso tema. Una 
inattesa eccezione, per i suoi 
toni più Ironici e sfumati, e 
uno dei suoi ultimi romanzi, 
// soccombente. dove, per un 
paradossale' lontrappasso, 
la-figura di chi perde non at
tira la simpatia" del lettore, 
ma ce|a Jn se, \é ragioni e le 

' giustificazioni delia sua 
sconfitta. 

• s i Sara una rappresentazio
ne postuma, per l'Italia, quella 
di Alla meta, certo uno dei ri
sultati pia alti di Bernhard 
drammaturgo* (secondo'Eu
genio Bernardi), che si avrà 
ad Astiteatro l'estate prossima, 
e che vedrà Impegnati, slgnifi-
cattamente, un'attrice di lar
ga. solida lama, Valeria Mori-
coni, e un regista della gene
razione più giovane, Fiero 
Maccarinelll. 

A lar approdare alle nostre 
scène lo scrittore austriaco, 
con la sua scrittura affascinan
te quanto ardua, era stato il 
Gruppo della'Rocca, Incline 
alle rischiose avventure Intel
lettuali. Anno 1982: si dava La 
lana detlabUudirm. e si face
va un primo •punto* sull'auto
re In un com«#no bilingue in
titolato alla «Perfidia dall'arte». 
Nella stagione "M-fH sarebbe 
stata la volta di Umetti, dedi
cato al grande attore tedesco 
(di ascendenza italiana) Ber
nhard Mlnetti e risalente al 
1876. Da Mi. nel ruolo di Mi-
nata, dot d'un anziano attore 
ao|a e dimenticalo, avremmo 

' ' " ni Galavottta 

prete. Produttpre deffédlzìone 
liallarjadi Minati lo Stàbile di 
Bollano, e regista Marco Ber-' 
nardi: gli steariche sigleranno, 
un paio d'anni dopo la •pri-
ma.̂ rienriesB del 1985..//MI-
MHr, protagonista TUitrScM-
rjnzl A tutt'oggj, a parte une-
dizione QBÌÌMNNUIIIS e « UT* 
stonano (regliu Ugo Leon
zio) Ratizzata da uni piccola 
formazione, il consuntivo del
la presenta di Thomas Ber
nhard sulle ribaile della peni-
-sola si restringe dunque a una 
minoranza de|ie opere da lui 
composte (una quindicina al
meno, a non considerare al
cuni testi brevi q brevissimi). 

Si sono pur visti, nella ver
sione originale, e In occasioni 
particolari (Biennale di Vene
zia 1984, Festival di Parma 
1988) L'apparenta Imma e 
Semplicemente complicalo, e 
in entrambi campeggiava la fi
gura di Bernhard Mlnetti, di 
nuovo 'chiamato, a dipingere 
"•ritratti di artista da vecchio*. 
La cupa costanza della poeti
ca di Thomas Bernhard, la sua 
Insistenza maniacale sul tema 

della senilità e della morte 
.possono aver scoraggiato qui 
da noi, dopo i primi approcci. 
una pia diffusa frequentazione 
del suoi drammi, che a ogni 
modo richiedono forti prove 
di attori, e pongono, a delta 
degli esperti, notevoli proble
mi di traduzione, trattandosi 
di rendere valori fonici e musi
cali, olire che •letterali-, stret
tamente legati alla lingua (in 
un'Intervista deil'83 a le Mon
de, io scrittore nbadiva del re
sto la specificità di una lettera
tura austriaca, ben distinta da 
quella tedesca), 

I riferimenti alla realtà so
dale, storica, culturale del 
proprio paese, assai pia odia
to che amalo, Imprimono co
munque un segno preciso alla 
•universalità" del mondo di 
Bernhard, e fanno sospettare, 
a buona ragione, che. nella 
sua sconsolata, sprezzante vi
sione del'destino umano ab
bia poi decisivo rilievo la vi
cenda di un'Austria un tempo, 
forse, «felice», ma passata in 
questo secolo attraverso le p|a 
tragiche e grottesche esperien
ze. - , , \ ' 

• Nel «rvwibre,» scorto, ra

zioni amtrapppste e.lncidentl 
aveva suscitato l'andata in 
scena, al Burgtheater, di MrA 
aenplatt (la «piazza degli 
Erob dove II 15 marzo 1938 un 
quarto di milione di .viennesi 
aveva applaudito Hitler, men
tre si compiva l'Infamia del-
l'AnschlQss): un dramma (al
lestito dal fedele e paziente re
gista Claus Peymann) nel 
quale Bernhard non rispar
miava davvero nessuno: soste
nendo esservi nella sua nazio
ne, oggi, pia nazisti che mez
zo secolo fa, trattando da •bu
giardo* (epiteto peraltro in
controvertibile) il presidente 
Wakfheim, qualificando il 
cancelliere Vranitzky, sociali
sta, di •furbo speculatore di 
Borsa*, e I socialisti in genere 
di «becchini dello Stato... 

L'Austria stessa, del resto, 
viene rappresentata in Helden-
pare come un gigantesco pal
coscenico «su cui sei milioni e 
mezzo di comparse (e un 
ebreo prossimo al suicidio che 
parla) vengono spinte nell'a
bisso da alcuni protagonisti 
criminali». 

All'Italia 
per 100 milioni 
un autografo 
di Paganini 

Il ministro dei Beni culturali e ambientali, Vincenza aorta 
Panino, con il parere favorevole del Comitato di settore par 
i beni librari, ha avviato la procedura per acquisire alloSia-
to il manoscritto autografo della partitura del Concerto n,4 
di Niccolò Paganini, messo all'asta II 26 gennaio scono alal
ia •Christie's* di Roma. Il prezioso manoscritto, che sari ac
quistato per cento milioni di lire, e che inizialmente era'sta
to aggiudicatdLad un anonimo privato, astato ottenuto dal
lo Stato italiano esercitando il dliitto'dl prelazione. La parti
tura autografa vena custodita nella Biblioteca statale Casa-
natese di Roma, assieme ad altre parti dello stesso concerto 
di Paganini già facenu parte del tondo. 

Galasso: 
al beni culturali 
servono più 
«professionisti» 

I beni culturali non devono 
essere considerati il serba. 
tota per un'occupsztone ge
nerica e priva di qualifica
zione, ma al contrario han
no bisogno di specifici ope
ratori preparati professlo-

^tmmm^mmmtmm^mmmmm nalmenle. E qusntóha so
stenuto pUbbllcairiCTie, nel 

corso di un dibattito a Roma promosso dall'Ani**, Quseppe 
Galasso, sottosegretario al Mezzogiorno e promotore deHa 
omonima legge sulla protezione del paesaggio. Quatti 
nuova e auspicata direzione nel reclutamento degli addetti 
al settore deve contrastare - ha aggiunto Galasso - l a ten
denza ad assunzioni fatte alla nnfusa, sqprattuttojii giova
ni, che poi vengono mandaU allo sbaraglio e nnviali ad una 
generica •formazione sul campo». 

Divorzio 1: 
tutto finito 
tra la Shepherd 
e il marito 

L'attrice americana Cvol 
Shepherd, protagonista dal
la fortunata serie televisive 
Moonlightmg (acquatila 
anche da|laKal, ma mal an
data in Onda), ha fjrestnta-
to formale istanza di divor
ato dal marito Bruca Ora» " àiK. nhelm, un medico 

verly Hills che aveva sposato meno dl.due anni fa. L'attrice 
americana, che è stata interprete di due film di Pelar Bog-
danovich, L'ultimo speltacatoe Daisy Miller e H Tata Drtm 
di Martin Scorsese, ha chiesto II divorzio per "inconclllablU 
differenze di carattere*, 

Divorzio 2 
(o quasi): 
Jane Fonda 
lascia 
Tom Havden 

il «carattere» In questo caso 
non c'entra ntenta. Centra 
Invece la politica, o meglio 
il venir meno della passimi 
politica. Sembra quei» In
fatti Il motivo che avrebbe 
Indotto Jane Fonda e Tom 
Hayden, una delle cortole 
pia affiatate di Hollywood, a 

sperimentare un periodo di separazione dopo quindici an
ni di matrimonio. In particolare sarebbero stale le ranni 
dichiarazioni di perdorjo, usate da Jane Fonda net confeohr 
ti del reduci della •sporca guerra» del Vietnam, a i 
la crisi coniugale. Tom e Jane si conobbero proprio aduna 
manifestazione contro l'intervento americano In Vietnam e 
In passalo l'attrice americana era stata tutt'sltfo che tenera 
nei confronti dei soldati americani Impegnati in quel MfW 

•eo conflitto.' :.. . i . . " '" • , - . ^ji'-'tì.; 

Una COllana SCTrtnoGamaónlTSlbéi». 
Bécaud, Ravi Straniar. Jury 
Sakamoto, Pai MtHheny, 
Astor Piazzolla, Sergio ErV 
dngo: sono soltanto «bini 
deTnoml di celebri muslek* 
e cantanti che rendenuino 
omaggio, in una collana di 
dieci compact dite (il primo 

Rei-ricordare 
ino Rota 

uscirà a marzo) a Nino Rota, il grande comu __ 
delle colonne sonore più famose dei fìlrh di rallini. Anche U 
regista ha voluto essere presente In questo omaggio al mu
sicista ^comparso dieci anni fa, disegnando la roncatura rJJ 
Nino Rota che comparirà su tutti i •ed» della collana. 

Il F e s t i v a l Come se non - , „ „ -
i l i C s s w a m n d u e settimane Ira eliminato-
ai S a n r e m o ne, vetrine, e •palatoci» va-

arriva anche & «"•« « j ™ *•*»•*••» 
» TJa-tJ. •* diverse tournee già an-
8 TOKIO nunciate in diverse parti del 

mondo, ora la manimtaiio-
»«,»i_»_*>>»>>a_iiii»>>>a>>>>>> ne canora pia seguita « pai 

chiacchierata-d'Italia' u r i 
anche un'appendice in Giappone. Per la prima volta nega 
sua stona il Festival di Sanremo sbarcherà a Tokio con qua
si tutti gli stessi protagonisti dell'edizione di quest'anno. 

IIIIUTOMLUVKINI 

V, 

Cinque secoli dòpo, il tempo del «desagravio» 
A Firenze oggi un convegno 
sul rapporto tra Conquista 
dell'America e religione: 
una evangelizzazione forzata 
che merita una riparazione 

ALCESTI SANTINI 

Una f lampi sul massacro nel tempio di Otta del Messico 

! • F1REN7E. Sul temei «500 
anni dalla conquista dell'A
merica- il cristianesimo» si 
aprono oggi a Palazzo Vec
chio, per concludersi domeni
ca, i lavori di un convegno 
promosso dalla Lega e dalla 
Fondazione Lelio Basso per 1 
diritti e la liberazione dei po
poli in collaborazionejrgon il 
Miai Movimento laiclqpfen-
ca Latina) e l'Idoc (Centro di 
documentazione intemazio
nale) Si vuole cosi avviare 
una riflessione che metta In 
evidenza le ragioni di quelle 
popolazioni dell'America del 
Sud. aggredite e poi sfruttate 
per secoli dai colonizzatori, ri
spetto a tante altre iniziative 
celebrative tendenti a vedere, 
ancora oggi, la problematica 
di quel continente in un'ottica 
prevalentemente eurocentn-

È stato presentato, appena 
una settimana fa, un docu
mento vaticano su «La Chiesa 
di fronte al razzismo, per una 
società fraterna», nel quale 
vengono condannale tutte le 
forme di razzismo e di discri
minazione a cominciare da 
quelle praticate dal regime 
dell'apartheid del Sudafrica. 
Ma a proposito delle respon
sabilità storiche della Chiesa 
nell'aver appoggiato, salvo ec
cezioni, i colonizzarvi spa
gnoli e portoghesi e le loro 
angherie, non si dice quasi 
nulla Un ripensamento auto
critico, che avrebbe richiesto 
almeno un capitolo per spie
gare come sono maturate le 
nuove posizioni della Chiesa 
.anche per renderle più credi* 
bili ed efficaci, è stato risolto 
con una nota di cinaue righe 
in cui si ammette che, di fron

te al fenomeno rallista, ci to
no state -le debolezze ed a 
volte le connivenze di alcuni 
uomini di Chiesa cosi come di 
semplici cristiani!. 

D'altra parte, la bolla di pa
pa Alessandro VI «Inter Coete
ra* del 1493 parlava chiaro a 
proposito dell'evangelizzazio
ne del continente che Colom
bo aveva scoperto con le ca
ravelle spagnole: «La fede cat
tolica e la religione cristiana, 
soprattutto nei nostri tempi, 
sia esaltata e ampliata e dila
tata in ogni luogo, si procuri la 
salvazione delle anime, sì sot
tomettano le nazioni barbare 
e le si riconducano alla fede*. 

Il teologo Léonard Boff, in 
un articolo apparso'su una ri
vista brasiliana, osserva che 
«evangelizzare i nativi significa 
includerli nell'Ortis Jirtstta-
nus, vale a dire portoghesi»:-
zarli o ispanizzarla nel senso 
che «l'indio non aveva più 
niente di indio tanto che que
sto veniva simbolizzato dalla 
perdita del proprio nome e 
dalla imposizione di un altro 
attribuito dai missionari*. Ciò 
vuol dire che «non vi fu dialo
go interculturale* perché «la 
catechesi distrusse l'altro co
me diverso, forzandolo poi ad 
entrare negli usi e costumi ibe
rici* e per conseguenza «l'è-
vangelizzaztone fu colonizza

trice, l'ideologia dell'orto eh-
ratkmus - unico-ordine legitti
mo e possibile agli occhi di 
Dio - uni mercanti e missiona
ri. H missionario acculturava, il 
mercante schiavizzava». 

Il «manifesto» redatto dai 
rappresentanti indigeni di 
trenta nazionalità di quindici 
paesi dell'America latina, riu
niti a Quito (Ecuador) in oc
casione della Seconda consul
tazione ecumenica latino-
americana in vista delle cele
brazioni del V Centenario del
l'evangelizzazione dell'Ameri
ca, afferma che «non c'è stata 
la scoperta né una autentica 
evangelizzazione, ma c'è stata 
un'invasione che ha prodotto 
un vero e proprio genocidio. 
ha diffuso le malattie europee, 
ha causalo la morte con II su
per-sfruttamento e la separa
zione tra genitori e figli, provo
cando l'estinzione di più di 
settantacinque milioni di no-
stn fratelli». E ancora c'è stata 
•usurpazione violenta delle 
nostre terre, disintegrazione 
delle nostre organizzazioni so-
cto-poliUche e culturali, sotto
missione ideologica e religio
sa a scapito della logica inter
na propria delle nostre cre
denze religiose*. 

Leonidas Proafto. vescovo 
per oltre trentanni di Rwbam-

ba perchè aveva scelto di vive
re fra gli indios, e scomparso a 
78 anni il 31 agosto scorso, in 
una Intervista pubblicata dopo 
la sua morte dalla rivista Emer
genze di Idee, afferma che, 
per le celebrazioni, «non deve 
esserci alcuna pomposa, co
stosa (està trionfale dei bian
chi Al suo posto dovrebbero 
essere rivolte agli indios alme
no delle simboliche preghiere 
per i/ perdono, una festa del 
pentimento, una nflessione 
generale finalizzata ad una n-
parlizione dei torti arrecati». 
Monsignor Proafto si chiedeva 
nell'intervista nlasciata pnma 
di monre perché i missionari, i 
vescovi al seguito dei coloniz
zatori non fecero uno sforzo 
per stabilire le affinità tra il Dio 
delta Bibbia e il Patcha Kamac 
degli indios. «Se i bianchi e i 
ricchi, finalmente, prendesse
ro per Io meno per una volta 
in considerazione - conclude
va l'ex vescovo di rùobamba -
il fatto che il modo di pensare 
e la cultura degli indios e dei 
poveri dell'America latina ha 
altrettanto valore quanto la lo
ro, allora il Giubileo di Colom
bo avrebbe pienamente sen
so* 

E, invece, l'indio continua 
ad essere visto come «barba
ro» e come «incolto», senza co

gliere il suo punto di vista co
me cercò di fare Bartolomeo 
de Las Casas sin dal XVI seco
lo e come, invece, non fanno 
le multinazionali che operano 
nell'Amazzone distruggendo 
intere foreste. «L'idolatna del
l'oro - ha scritto il noto teolo
go della liberazione Gustav 
Gutierrez - non affascinò solo 
Colombo ed i conquistatori, 
ma pervade anche i potenti di 
oggi». Gutierrez ntiene che 
•contro i tr(Qnfahsmi delle ce
lebrazioni occorre pentirsi e 
chiedere perdono per affron
tare i problemi di una nuova 
evangelizzazione» La Chiesa 
viene sollecitata a porre sem
pre più l'accenro su «una 
evangelizzazione liberatrice» 
che sia riparatrice di una 
«evangelizzazione colonizza
trice*. 

Non soltanto in Italia', attra
verso un Comitato presiedute 
da Paolo Emilio Tavianì, si 
preparano le celebrazioni del 
1992 11 governo spagnolo si 
mostra particolarmente impe
gnato per questo appunta
mento Ma «nei 500 megapro* 
getti programmatici - scrive 
Ramos Regidor su Emergenze 
- per l occasione appare do
minante non il punto di vista 
delle maggioranze povere e 
oppresse del Sud, bensì l'inte

resse e punte di vista deipeeil 
del Nord e dei settwì-domi
nanti nei paesi lattiio-aiMrin* 
ni». 

ta scopo del coiivegno che , 
si apre oggi si propone, per
ciò. di rivolgere ai parili indu
strialmente avanzati e In parti
colare all'Europe, che dichia* 
ra di aprirsi ai problemi ed «il 
bisogni del Terzo mondo, di 
raccogliere la sfida del popoli 
latino-amencani con torme 
concrete di «rrarcimentotóiri-
co». L'Europa ha «un debito 
etico e storico» verso l'Ameri
ca del Sud ed anche vano 
centinaia di migliata di peri 
sradicati dalle loro tene • ven
duti 11 presidente della Com
missione di studi di storia del* 
la Chiesa per l'America latina. 
Ennque Dussel (tra i relatori *| 
convegno) ha dichiarato che 
«se Bartolomeo tde Las Casas 
si indignava a causa dei motti 
oltraggi* («agravJos») che gli 
scopritori conquistatori pene
trarono nel confront) degli ori
ginari abitanti dì quelle tene, è 
arrivato il tempo della ripara* 
ztone («des-agravio»). E la pa* 
rota «Desagravio» è già entrata 
nel linguaggio teologico per 
indicare che bisogna <riparèm 
l'offesa contro Veltro, dare 
soddisfazione complete a co
lui che è stato umiliato, risarci
re i danni arrecati». 

l'Unità 
Venerdì 
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